Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 11 luglio 1991

LA RADIESTESIA

LA FREQUENZA PERSONALE

Oberto:

Quando parliamo di radiestesia parliamo dell'allargamento della facoltà già insita nelle persone, ovverosia dell'ampliamento di quel contatto normale che ciascuno può avere con la propria parte profonda ed arrivare, così, decisamente più lontano.

Provate a trovare la vostra frequenza normale.

Prendete con una mano il pendolino e mettete l'altra sotto di esso. Fate scorrere il filo tra le vostre dita.

Quando, ad un certo punto, il pendolino comincerà a ruotare, avrete individuato la vostra frequenza.

Trovare la frequenza con un pendolino normale può essere abbastanza complicato, diventa più facile con un pendolino selfico.

Le frequenze rappresentano una condizione di equilibrio. Trovare la frequenza significa stabilire qual è l'equilibrio tra la nostra capacità di ricezione e la funzionalità dello strumento rappresentato, in questo caso, dal pendolo.

La frequenza non è soltanto l'incontro casuale della lunghezza del filo - rapportata alla sua possibilità di girare in tondo è l'individuo - ma è piuttosto la capacità, da parte di ciascuno di noi, di incontrare un segnale generale, un segnale comune, un segnale relativo alla nostra specie.

Si tratta, quindi, di un segnale di specie che viene tradotto nella lunghezza del filo che scopriamo essere ideale per ciascuno di noi.

Raggiungere questo particolare risultato, questa particolare frequenza, significa trovare l'equilibrio tra il proprio segnale personale ed uno universale, individuare quella linea di equilibrio che ci permette di superare tutti i picchi dell'onda. Quando raggiungiamo quel traguardo, quando si riesce, nella maniera più precisa possibile, a rendere il proprio segnale percettivo, simile all'onda portante, in quel momento superiamo la barriera che distingue le facoltà normali dilatate da quelle paranormali, da quelle che vanno al di là della nostra usuale capacità percettiva.

Con la radiestesia voi dilatate le vostre possibilità e potete, così, prelevare dalla vostra memoria dei segnali che, altrimenti, l'inconscio manterrebbe chiusi e non permetterebbe di manifestare. Quando cercate un oggetto mediante il "testimone", voi uscite da quanto è contenuto semplicemente nel vostro inconscio ed andate a toccare qualcosa d'altro che collega in maniera universale i segnali.

In natura esistono parecchie frequenze; ognuna di queste frequenze base, relative alla vita del nostro pianeta e alle capacità degli individui, permette di superare i vincoli che la nostra mente ha essa stessa stabilito.

Esistono dei segnali adatti per una gran quantità di cose e, come esiste il suono e la luce, così esistono le varie radiazioni, dal rosso all'ultravioletto, ai raggi x, ecc. ecc.

Queste forze sono contraddistinte da segnali precisi.

Esistono anche, per quanto riguarda le facoltà paranormali, delle frequenze specifiche ben determinate.

TIPI DI FREQUENZE

Adesso voglio insegnarvi a cambiare la frequenza per raggiungere livelli di percezione man mano differenti.

Riprovate, così, prima a trovare la vostra frequenza normale. Adesso trasmetto quella di uno di voi, una frequenza molto corta, sulla sferoself qui appoggiata sul mio tavolo.

Da questo momento, tutti quanti voi, cercando nuovamente la vostra frequenza, ne troverete una più corta.

Volevo farvi notare come, variando un segnale, esso si sovrappone al segnale di ciascuno.

In questo momento, grazie all'uso di questa sferoself, la radiazione così ottenuta ha un raggio di 600 km.

All'interno di questo raggio, tutti coloro che faranno ricerche radiestesiche si sintonizzeranno su una frequenza molto più corta. E tutto questo durerà finché non viene tolto il programma. Adesso cambiamo programma e ci uniformiamo su un segnale molto più esteso.

La lunghezza del filo è solo la manifestazione più semplice, più appariscente, di quanto succede.

Questo però è anche il sistema che ci permette di stabilire un rapporto con la vibrazione interna, con la ricezione di un segnale interno che viene tradotto con uno esterno.

Quando il vostro pendolo sta oscillando, significa che esso sta raccogliendo il vostro segnale interno e lo sta manifestando esteriormente.

Quando cambiate la vostra frequenza, significa che è cambiata la vostra capacità di ricezione interna.

Voi siete come un diapason che varia la propria capacità di vibrazione, la cui intensità diventerà più corta o più lunga in base a quanto sta avvenendo.

Quando la lunghezza tra le dita e il pendolino diventa superiore alla lunghezza di due volte le vostre mani, dovete fare la vostra ricerca rimanendo in piedi, non potete stare seduti.

E questo perché voi siete delle antenne.

Finché le frequenze sono corte, in proporzione ad una parte del vostro corpo, farete le vostre ricerche rimanendo seduti; al di sopra di un certo limite, cui prima ho accennato, dovrete rimanere in piedi. Per le frequenze più corte, l'amplificazione diventa maggiore assumendo una posizione da seduti.

FREQUENZE MADRI

La lunghezza del filo per arrivare sulle frequenze madri, sulle frequenze matrici delle varie possibilità paranormali è specifica.

Ognuno, poi, si adatta per tradurre dentro di sé questi segnali secondo la propria necessità.

Intervento:

Allora, man mano che si passa a facoltà paranormali diverse, bisognerà cambiare frequenza?

Esiste una scala per la ricerca di queste frequenze?

Oberto:

Esiste una scala di valori proporzionale al tempo di applicazione.

Questa frequenza viene individuata in modo stabile quando l'individuo, per un tempo sufficientemente lungo, ha aperto questo canale.

Intervento:

Qual è il tipo di frequenza che ci stai dando?

Oberto:

La frequenza che stiamo uniformando è una frequenza standard di percezione che serve ad allargare la sensorialità.

RADIESTESIA E RICERCA DELLE NON FORME

Uno degli esercizi per allargare questa possibilità è quella di utilizzare delle "non forme".

La ricerca delle "non forme" è quella relativa alla capacità di definire, adoperando il pendolino, lo spazio occupato da una forma del passato o da una forma che assumerà quella determinata posizione spaziale nel futuro.

Questa ricerca serve a definire le forme differenti da quelle della nostra specie.

Se, per esempio, esiste un'entità in un determinato luogo, questa, per potersi manifestare in uno spazio fisico, a contatto con il nostro mondo, deve necessariamente agire nei confronti dello spazio-tempo nel quale è inserita.

Detta proto-forma, che dovrà poi prendere una propria densità, può essere definita come se il pendolo la urtasse in punti diversi, così da riuscire a disegnarla tutta.

Quando trovate una non-forma il pendolino si fermerà di colpo.

E' un esercizio importante di considerevole utilità, soprattutto quando si cercano i punti di presenza o quei riccioli di affioramento legati alla sostanza-non sostanza, oppure ai punti sincronici.

Esistono delle colonne energetiche che affiorano normalmente dal terreno.

Queste colonne, attraverso le quali voi passate normalmente se possedete la frequenza e la sensibilità adatta, possono essere da voi definite in maniera abbastanza precaria.

Allargando ulteriormente la sensibilità si può abbandonare il pendolo ed adoperare il tatto. Esso diventa il senso di trasferimento della sensibilità.

Se poi ci sono delle entità di vario genere, anche queste possono essere rintracciate con questo sistema.

Detto processo è utile per coloro che hanno difficoltà a portare la loro capacità sensitiva ad una visione diretta; visione che viene poi tradotta dalla mente attraverso una serie di immagini davanti agli occhi.

RADIESTESIA, PIANTE-MADRI, ALTARI

Altro utilizzo di questo sistema è quello usato per rintracciare la pianta-madre.

In un determinato spazio, ad esempio, può essere cresciuta una pianta per 200 anni che poi è bruciata o è stata abbattuta.

Rintracciare questo punto, occupato per 200 anni da una forma viva, da una forma senziente, può significare entrare in contatto con quella specifica forma vegetale.

Questa ricerca serve per rintracciare i luoghi ideali per costruire delle are, degli altari o porre degli specifici punti di contatto.

Altari, are, pietre, spesso sono stati posti con lo specifico scopo di rappresentare dei punti di richiamo, dei segnali precisi, addirittura, direi, degli accordatori delle nostre frequenze.

In Damanhur tutti i nostri altari, da quello dell'aria, a quello della terra, dell'acqua e del fuoco, sono punti di frequenza. Ciò significa che, quando la persona è preparata su quel segnale, ponendo il proprio ricettore, in questo caso il proprio pendolino su quel particolare altare, in un punto determinato, potrà porre il proprio strumento sulla frequenza per cui quell'altare è stato predisposto, in quanto quello rappresenta il punto di contatto.

E' come avere una carta assorbente: se la immergete in un inchiostro blu diventerà blu, se la immergete in un inchiostro rosso diventerà rossa.

Intervento:

Quando dici: "può assumere quella frequenza", parliamo sempre di far scorrere il filo?

Oberto:

Significa appoggiare il proprio pendolo su questo luogo, trovando così, una frequenza specifica per quel determinato punto.

Essendo l'operazione una traduzione, un adattamento di sé al pendolo, la preparazione può avvenire mediante rituali appositi.

Detti rituali verranno usati dalle persone appropriatamente preparate.

Per ogni ara esistono dei guardiani.

Quando la persona ha l'autorizzazione ed è riconosciuta dalle forze che presiedono quell'altare, toccherà prima la pietra, il materiale di cui sono costruite queste are, in modo da diventare lui stesso quasi una parte sensibile.

Misurerà quindi la propria sensibilità riscontrando la frequenza ideale del proprio popolo.

Per rendere il lavoro più adatto si potrebbero mettere, in corrispondenza di questi altari, dei fili la cui lunghezza indichi la frequenza adatta a quel posto.

Intervento:

Noi troviamo la forma esatta di questa "non forma" o aggiungiamo anche qualcosa di nostro?

Oberto:

Lo trovate nella misura in cui la vostra frequenza lo permette.

In base alle capacità di trovare o meno la giusta lunghezza del filo e la relativa frequenza, sarà possibile definire con maggior o minor precisione la forma cercata.

In questo modo detta forma viene fermata nel tempo.

Ovviamente, per trovare quanto cerchi, devi sapere a quale elemento in quel momento esso è collegato, sia questo il fuoco, l'acqua, l'etere, l'aria, la terra e così via.

Riuscirai a definire anche la non forma, secondo la frequenza che, in quel momento, stai adoperando.

Per fare un esempio, immaginate di dover definire una forma umana. Se potete soltanto utilizzare una frequenza di "terra" potrete al massimo definire lo scheletro. Con una frequenza di "acqua" definirete gli organi principali, con una frequenza di "fuoco" definirete la vitalità, il movimento e così via.

RADIESTESIA E MAGIA

Qui vi sto parlando di una radiestesia applicata alla magia: vi sto parlando della possibilità di avere un contatto diretto, individuale con le forze che presiedono a luoghi particolari in Damanhur adoperando, come occhio sensibile, la radiestesia.

Tutto questo permette di mettersi sulla frequenza adatta prima di andare a svolgere delle attività, preghiere, rituali nei confronti degli altari d'acqua, di terra, di fuoco, ecc. ecc.

La capacità diretta, sensibile dell'individuo si mette su quella specifica frequenza e così, poi, ad esempio, parteciperà in modo molto più completo al rito sull'altare del fuoco.

Nel momento nel quale si mette su quella frequenza, la sensibilità tattile e visiva tenderà ad accrescersi; riuscirà così a definire le forze di fiamma, le forze d'acqua, esistenti attorno a sé.

Inizialmente si definirà questa forza mediante un pendolino selfico per arrivare, successivamente, ad una percezione diretta visiva, tattile e uditiva.

Non sto parlando di suggestione ma di ampliamento percettivo.

Intervento:

Possiamo parlare di concentrazione, di vuoto mentale?

Oberto:

Attraverso questa ricerca è possibile arrivare ad avere un contatto diretto con queste forze.

Ovviamente questo contatto è proporzionale al livello esoterico, alla via, a quei cento accorgimenti indispensabili.

Potete misurare se esiste "sostanza non sostanza", potete assorbire una parte dei fiocchi di questa" sostanza non sostanza" che servono anche a ricaricare energeticamente il vostro pendolo.

IL FUNZIONAMENTO DEL PENDOLO SELFICO

Il pendolo non è soltanto un grave appeso ad un filo. Quando ha una forma definita - mi sto riferendo ad una forma selfica - respira e se respira vuol dire che riceve ed emette.

Ricevendo ed emettendo si mantiene in equilibrio tra due segnali opposti, quello del piombo e quello del rame unificato e, quindi, in mezzo a queste due posizioni metalliche differenti, trova un'onda di traduzione che è quella che noi adoperiamo normalmente.

Intervento:

Quindi, quando si opera in alchimia, in magia sarebbe bene, prima di procedere alle diverse operazioni, mettersi in sintonia attraverso questa possibilità?

Oberto:

Nel caso si debbano fare operazioni alchemiche è possibile trovare un segnale frequenza definibile con un numero o con un colore o con un codice speciale che si usa in quegli specifici casi.

Ogni elemento alchemico ha un suo codice e, quindi, può essere tradotto in una sequenza di segni o di formule.

Una formula chiave di alchimia è basata su una serie di posizioni, di proiezioni.

La stessa formula, che è fatta di cerchi, di mezze lune, di punti di unione, di angoli, di doppi ecc. è un codice di scrittura alchemico antichissimo.

In questo codice sono anche segnati i punti di riferimento, così come la frequenza che andrà adoperata su di un pendolo apposito.

In alchimia usiamo dei pendoli che hanno una parte lavorata in oro, perché altrimenti sarebbero troppo complessi.

Questi simboli di piombo, di legno, ecc. ecc. sono abbinati al segnale che il liquido o la sostanza alchemica può emettere.

Ciò significa che se quella sostanza è perfettamente vitale ti deve dare un segnale completo.

Se non è sufficientemente vitale ti darà un segnale diverso e, in base al tipo di pendolo che viene adoperato, si stabilirà qual è l'eventuale differenza. Ad esempio, nella frequenza del piombo puoi avere un segnale più basso, perché cade più in fretta rispetto a quello che succede con un pendolo di ferro o con un pendolo in oro.

Ciò significa che le componenti legate a quel particolare metallo (i metalli sono sempre legati in alchimia) devono essere modificate, ravvivate prima dell'uso.

Allora questo metallo verrà rafforzato adoperando il pendolo apposito.

Ciò significa anche che le operazioni di alchimia che vengono fatte utilizzando le sfere, se non sono adibite su quei segnali, non producono gli effetti desiderati, proprio perché non arriverebbe nessun segnale a destinazione.

FREQUENZE E LIVELLI INIZIATICI

Intervento:

Sovente, quando ti riferisci a questi meccanismi, parli come se si trattasse di questioni solamente tecniche, in altri momenti leghi il discorso al grado iniziatico.

Oberto:

Il grado e la preparazione sono anch'essi elementi tecnici.

Tutto questo permette di evitare che forze avverse adoperino gli stessi canali. Forme che possono avere accesso a determinate energie non possono adoperare, in nessun caso, dei segnali e delle frequenze che sono protette e depositate.

Quando fate metratura sul sasso, quando fate delle proiezioni con la sfera, voi vi state mettendo in sintonia con frequenze che possono poi essere adoperate solo in quell'ambito.

Finito il vostro esercizio riprendete la vostra normale frequenza, salvo il fatto che siete cresciuti un po' più in raffinatezza.

Chi agisce come operatore trattiene sempre qualche goccia di energia che manipola, in quanto essa è parte del nutrimento dei corpi sottili.

Ecco allora che, ad esempio, con l'aumento del numero di unioni divine, osservando un ritmo sufficiente, ogni settimana arriverà la goccia adatta.

Compiendo bene il vostro compito riceverete un compenso sottile oltre al piacere grande dell'essere operatori.

Esiste questa ricezione che permette di sensibilizzare le possibilità di ciascuno.

FREQUENZE E LINEE SINCRONICHE

Intervento:

Quando occupiamo linee sincroniche appartenenti a forze diverse cosa succede?

Oberto:

Cambiamo le frequenze, occupiamo le frequenze. Con un'operazione di guerra viene distrutto il segnale prima esistente e viene stabilito un nuovo ordine all'interno.

Intervento:

Che cosa significa "occupare" una frequenza?

Oberto:

Significa fare un'azione di forza per occupare un tratto di linea, sempre in corrispondenza di punti intermedi o di linee minori. Entrando all'interno di una linea porto la mia frequenza e allontano quella che poteva essere prima presente.

Ristabilisco tutta una serie di contatti con un costo energetico molto esteso, allargando, nel contempo, una condizione potenziale molto più ampia.

Intervento:

Possiamo allenarci per trovare qualche frequenza adatta?

Oberto:

Gli operatori attivi possono richiedere di essere abilitati nell'utilizzo degli altari, provando così i segnali, le frequenze attorno ad essi.

Gli operatori sono facilitati nella ricerca di questa frequenza, come possono essere facilitati coloro che recitano il mantra che permette di mantenere ritmate le frequenze.

SELFICA E MACCHINE

Intervento:

Esiste la possibilità di sostituire l'operatore con macchinari selfici?

Oberto:

L'operatore uomo è un elemento fondamentale delle apparecchiature selfiche, anche se, in altri casi, si è adoperata l'essenza di persone iniziate defunte cui, pur continuando ad avere la volontà, manca la parte fisica. In questo caso si sostituisce la parte fisica con una parte selfica sovradimensionata, però con una durata temporale limitata per non ridurre la possibilità di transizione, di passaggio che la persona disincarnata avrebbe.

Intervento.

Attualmente, per ricerche in campo radiestesico, abbiamo a disposizione l'Horus e il pendolino selfico.

Esistono altre apparecchiature più adatte e sensibili?

Oberto:

Bisogna, innanzi tutto, considerare il campo di ricerca degli operatori.

Non è possibile dare un "jet" in mano a chi guida una bicicletta.

Un aspetto utile sarebbe quello di adoperare i pendolini selfici abbinati ai nostri testimoni. Esistono, infatti, dei testimoni depositati, legati alle forze dell'acqua, della terra, del fuoco, dell'etere, ecc. ecc.

Intervento:

I luoghi dove sono stati costruiti i dolmen, i menhir sono simili alle are, agli altari di Damanhur?

Oberto:

E' differente rintracciare forze vive oggi, rispetto a forze spente da tantissimo tempo.

Intervento:

Questo tipo di contatto va a toccare anche i nodi magnetici?

Oberto:

Il reticolo magnetico si è modificato in quanto esistono strutture intorno ai nostri altari.

In Damanhur, adoperando i bastoni di rame in apposite posizioni, si sono creati degli accumuli di forze in punti precisi.

In base a queste varie posizioni le energie hanno modificato il loro normale scorrimento, creando, in luoghi vicini ai vari altari scelti, punti nei quali si concentrano maggiormente le varie forze.

Noi abbiamo in Damanhur, una quantità enorme di opere artistiche scolpite sui piani sottili.

Uno degli usi della sostanza-non sostanza è quello relativo alla creazione dei monumenti.

Con un po' di sensibilità ampliata, mediante ad esempio l'uso del pendolo, si può imparare a riconoscere un campo straordinario dal punto di vista archeologico sottile.

SELFICA E COSTRUZIONI SOTTILI

In Damanhur esistono delle opere straordinarie sul piano sottile.

Sensibilizzando i vostri pendoli potete diventare degli archeologi di questo particolare mondo.

Potrete individuare o definire, su questo piano, statue, colonne, oggetti, pozzi, luoghi irradianti.

Intervento:

Con la radiestesia normalmente lavoriamo a livello di inconscio e cerchiamo di superare quella barriera cosciente che limita le nostre percezioni.

Come mai esiste questa barriera tra conscio ed inconscio?

Oberto:

E' una barriera difensiva molto importante. E' come dimenticare una vita dall'altra. Sono barriere che permettono lo sviluppo di caratteri marcati all'interno di ogni esistenza.

Occorre, quindi, mantenere delle differenze. Però a tutti è data la possibilità di avere la chiave con cui aprire la porta, la possibilità di oltrepassare un limite che in genere è imposto dall'educazione.

PENDOLINI E STRUMENTI MAGICI

Intervento:

E' stato usato il pendolino per una ricerca su forze che arrivano da altri mondi?

Oberto:

Esistono pendoli appositi per questo tipo di ricerca.

Esistono dei pendoli da guerra, strumenti d'attacco alla pari del Suten o di altre apparecchiature magiche.

Intervento:

Il Bidente (n.d.r. strumento magico), che ha la stessa forma della bacchetta da rabdomante, può essere uno strumento utilizzabile per una ricerca radiestesica?

Oberto:

No, perché non è uno strumento unico. Il bidente è uno strumento composto di tre parti. Voi utilizzate parti staccate che non hanno attinenza con le proprietà rabdomantiche.

Intervento:

Il pendolo, nel suo movimento rotatorio, forma, in astrale, una spirale.

E' possibile utilizzare questo movimento del pendolo caricato in un certo modo, con la frequenza giusta, per aprire delle porte di comunicazione tra un piano di esistenza e l'altro?

Oberto:

Per far questo, occorrerebbe avere una quantità di energia enorme.

Gli strumenti, per definire passaggi di vario genere, sono strumenti rigidi i quali permettono di segnare qualunque forma in maniera più semplice.

RICERCA DELLA FREQUENZA

Adesso potete continuare il vostro esercizio con il pendolino per vedere se riuscite ad aumentarne la velocità di rotazione e di reazione.

Quando raggiungerete una velocità che non riuscite più a sostenere vi fermate, cambiate frequenza e sperimentate su di essa.

In genere si parte da frequenze corte per rapportare man mano la sensibilità a frequenze lunghe, aumentando la velocità come irradiazione esterna.

Quando fate della radiestesia dovete imparare a gestire la posizione del vostro corpo in rapporto al pendolo che avete in mano.

Altrimenti, è come voler suonare uno strumento senza accordarlo.

Non è sufficiente prendere in mano il pendolino, ma occorre accordare le corde e, quindi, la stessa posizione del vostro corpo avrà una certa importanza.

La respirazione, la posizione adatta, la disposizione fisica rispetto agli stessi assi magnetici fanno parte delle lezioni relative alla radiestesia.

Successivamente sarà possibile andare oltre il confine della percezione come ampliamento delle proprie facoltà normali e entrare, così, nel campo delle possibilità paranormali.

RADIESTESIA E MONUMENTI SOTTILI

Potrete allora andare in giro a cercare dei monumenti sottili e se nel Tempio Aperto troverete per terra dei segni, potrà essere la probabile indicazione di una costruzione sottile.

Intervento:

Com'è possibile trovare queste forme?

Oberto:

Si opera come in archeologia. L'archeologo, quando scava, prima trova la definizione di ciò che sta cercando. Sul piano sottile alcune parti verranno trovate stando in piedi, utilizzando frequenze più lunghe, altre parti verranno scoperte rimanendo seduti.

Con i testimoni sulle diverse frequenze potrete definire queste strutture; possiamo quindi utilizzare le frequenze del fuoco, dell'aria, della terra, dell'etere, ecc. ecc.

Intervento:

Esistono monumenti relativi all'aria, alla terra, ecc. ecc.?

Oberto:

Esistono monumenti relativi ai vari elementi, così come esistono monumenti relativi a tutti quanti gli elementi insieme.

Sovrapponendo le forme relative ai diversi elementi otterrai una costruzione completa.

Un oggetto astrale non è composto da un solo elemento. Nel campo sottile, maggiore è la preziosità delle forme, più grande è la complessità nell'interazione delle forze che la compongono.

In una ricerca radiestesica è come se voi aveste un sonar e un radar e doveste, con quei mezzi, definire la forma di un oggetto.

Riuscirete a distinguere, in maniera sempre più precisa, quel segnale e, man mano vi perfezionate, riuscirete a fare un lavoro molto più completo.

Intervento:

Come mai si parla di altare dell'aria, dell'acqua, della terra, del fuoco e si parla pochissimo dell'elemento etere?

Oberto:

Sto parlando di tutte e cinque le forze fondamentali.

FUNZIONE DEI MONUMENTI ASTRALI

Intervento:

Si può sapere qualcosa sulla funzione di questi monumenti?

Oberto:

Sono strutture funzionanti. Rientrano all'interno della struttura energetica complessiva del nostro territorio, della possibilità di contatto con le linee minori.

Immaginate di scoprire le parti componenti di un motore.

Queste strutture sottili hanno poi una loro intrinseca bellezza.

All'interno del tempio di Damanhur ne esistono decine di grande complessità.

Intervento:

Con una ricerca radiestesica possiamo soltanto "avvertire" alcuni pezzi di un monumento spaziale?

Oberto:

Un monumento, una struttura esistente nel campo astrale non hanno bisogno della larghezza, lunghezza o profondità, in quanto sono composti di sostanze le quali hanno, come valore principale, la qualità dell'energia che le formano.

Non è tanto importante la grandezza di un monumento quanto la qualità.

Intervento:

Vorrei sapere se queste strutture si accrescono grazie ai diversi rituali effettuati.

Oberto:

Alcune parti devono essere sostituite o corrette altre, invece, hanno una durata illimitata. Alcune parti hanno una normale usura in quanto producono, consumano e trasformano dell'energia.

Intervento:

Può esserci collaborazione tra radiestesia e psicometria?

Oberto:

La psicometria può essere ampliata partendo proprio dalla radiestesia.

Intervento:

Noi immaginiamo un tempo astrale a tre dimensioni. Quante dimensioni in realtà ha?

Oberto:

Ha molte dimensioni.

Intervento:

La nostra è sempre una traduzione.

Oberto:

E' una traduzione in base al mezzo che state adoperando.

Con un sonar otterrai un certo risultato, con i raggi x o gli ultravioletti si otterrà un altro risultato. Adoperando le cinque frequenze fondamentali di cui prima abbiamo parlato il loro insieme definisce una forma completa.

Alcuni gruppi di ricerca potrebbero cercare di individuare tutte le forme presenti nei territori di Damanhur centrale o della Baita.

E' possibile riuscire a costruire una cartina dettagliata, quasi fotografica, delle strutture esistenti.

Intervento:

E' possibile usare la radiestesia per stabilire un rapporto con gli spiriti di natura?

Oberto:

Già conoscete i normali usi della radiestesia. Le varie forze potranno, a loro discrezione, rispondere ai vostri codici.

Intervento:

Quando si cerca di abbattere le barriere conscio-inconscio cosa succede?

Quali sono i cambiamenti dell'aura dei chakras?

Oberto:

Coloro che hanno percorso con la costanza lo schema dei chakras sono facilitati.

Dal punto di vista delle sinapsi si uniscono dei punti che normalmente non sono in rapporto tra loro, che normalmente non sono attivati. Chi svolge attività nelle nostre miniere energetiche possiede i corpi sottili più allenati, in quanto si trova all'interno di strutture di elementi di grande complessità.

Tutto questo permette di avvicinare le parti conscie alle parti inconsce; quando i confini si riducono, possono allora diventare più facilmente superabili in maniera controllata.

Intervento:

Non riesco ad immaginare cosa avviene sul piano sottile.

Oberto:

L'inconscio non è relativo in modo specifico al piano sottile. Il piano sottile è in equilibrio in un altro nostro corpo. Quando esiste un perfetto equilibrio tra corpo conscio ed inconscio, si riesce ad adoperare entrambi questi corpi, quello conscio e quello inconscio, perlomeno a livello di punti di attenzione. La parte sottile respira quando è in contatto facilitato con le altre parti al cui mondo appartiene. Noi siamo degli individui "trimezzati" per cui si cerca l'acqua senza accorgerci di essere immersi in essa.

Spesso abbiamo una grande fame e non ci accorgiamo di essere immersi nel cibo; e questo succede perché le abitudini mentali-educative non lasciano passaggi aperti.

Dal punto di vista delle religioni, dell'educazione, questi passaggi sono stati in genere preclusi.

Si è fatto di tutto per imprigionare l'individuo all'interno di determinati schemi, di determinati limiti, senza lasciare la possibilità di superarli.

Da qui derivano anche le persecuzioni nei confronti di quegli individui che hanno, invece, sempre inteso vivere una maggior corrispondenza con i piani sottili, spirituali. Mi riferisco a persecuzioni perpetrate nei secoli passati nei confronti di chi aveva sviluppato possibilità paranormali, la possibilità cioè di avere un canale, un tubo di respirazione per ricevere l'ossigeno adatto da questo campo di esistenza.

Chi abita in territorio di Damanhur si trova ad essere continuamente immerso in una condizione di equilibrio.

Spetta poi agli individui adoperare o meno quello che respirano. Questo fa parte della scelta di libertà di ciascuno, della iniziazione di ciascuno.

SELF E PIANO ASTRALE

Intervento:

Puoi parlarci del rapporto tra self e piano astrale?

Oberto:

Una forma selfica spesso riprende un disegno astrale, tradotto sul piano materiale. Una certa forma viene trasportata anche sul piano materiale e, poi, in base al sistema dell'assonanza, della similitudine, porta sul piano materiale ciò che già avviene sui piani sottili. Si passa da una geometria sottile a più dimensioni ad una geometria adatta a coesistere nel nostro tipo di mondo per conoscerne la parte materiale.

Intervento:

E' possibile captare, attraverso determinati mandala, le frequenze di forze anche molto elevate e, quindi, creare, attraverso queste frequenze, una sorta di linguaggio, di comunicazione con queste stesse forze, sia per proiezione che per ricezione, come se fosse una specie di alfabeto morse?

Oberto:

Che interesse possono avere delle forze molto grandi a parlare con forze inferiori? Senza una abilitazione, senza una lettera di presentazione difficilmente ti risponderanno.

Per contatti di questo genere occorre avere un certo allenamento.

Per andare verso quel tipo di energia, quel tipo di forze che compone le varie strutture, occorre mettersi sulla frequenza ricercata.

La tua sensibilità percettiva può prendere o meno coscienza di altre forze.

Per capire che c'è un cristallo perfettamente pulito o usi il sonar o usi il tatto, altrimenti non puoi venderlo, per cui lo urterai.

Se non lo percepisci potrai passarci attraverso perché è fatto di una stanza diversa da te.

RADIESTESIA E SELF PERSONALE

Intervento:

E' possibile rendere più vivo il colloquio con la propria self personale grazie alla radiestesia?

Oberto:

Coloro che usano la radiestesia hanno stabilito un contatto, anche in linguaggio diretto, con la propria self.

Altre persone non hanno più bisogno della struttura radiestesica perché hanno instaurato un contatto ancora più diretto.

A livelli esoterici più alti, questo tipo di ricerca sarà facilitato.

Ma tutto è sempre determinato dalla volontà dell'individuo di compiere o meno determinate scelte.

Intervento:

E' possibile percepire la frequenza di un mondo parallelo attraverso il pendolino?

Oberto:

Potete percepire realtà che sono alla portata della frequenza massima raggiungibile da parte del vostro pendolo.

Per entrare in contatto con un mondo parallelo devi avere una frequenza più lunga rispetto a quella normalmente usabile.

Poiché non si può percepire quello che è al di sopra di una frequenza minima, occorre trovare un adattamento differente, utilizzando dei luoghi e degli spazi appositi.

Abbiamo delle porte, dei luoghi di passaggio che, per riuscire a definirli, devi già essere allenato.

Intervento:

Può esistere una frequenza comune a tutti?

Oberto:

Poiché la frequenza rappresenta la media tra la struttura fisica e la capacità di percezione, occorre che sia personalizzata.

LA FREQUENZA DEGLI ALTARI

Intervento:

Quando si utilizzerà il pendolino sugli altari la frequenza sarà uguale per tutti?

Oberto:

Sì. La frequenza, in quel momento, tenderà ad essere uguale per tutti.

In questi giorni depositerò la lunghezza giusta della frequenza per ogni altare.

Intervento:

L'utilizzo di quella frequenza può servire come preparazione o "messa in sintonia" con gli specifici altari?

Oberto:

Sì, esiste questa possibilità oppure la possibilità di riuscire a capire qual è la struttura relativa a quell'altare, considerandone la sua altezza, profondità, lunghezza e così via.

La radiestesia è uno strumento che avete in mano da sempre.

A nessuno è mai stato impedito di utilizzare tutto quello che è stato insegnato in tanti anni.

Per quanto riguarda gli altari, non è automatico trovare la frequenza che viene indicata. Non riuscirai a portare avanti questa ricerca finché non troverai il modo di mettere il tuo strumento in sintonia con il segnale che ti viene dato attraverso quell'altare.

